
 

ALLEGATO "B" AL N. 63821/31866 REPERTORIO

STATUTO

TITOLO I

DENOMINAZIONE - SEDE - DURATA

Art. 1 - Costituzione - denominazione - sede

E' costituita, ai sensi della normativa vigente e in partico- 

lare ai sensi dell'art. 1, lettera b) della legge n. 381/91, 

la società cooperativa sociale denominata:

"PRISMA Società Cooperativa Sociale – Onlus"

siglabile "PRISMA s.c.s.".

Alla Cooperativa, per quanto non previsto dal titolo VI del 

libro V del codice civile e dalle leggi speciali sulla coope- 

razione, nonché dalla legge n. 381/91 e, in quanto compatibi- 

li, dalle norme sulle imprese sociali di cui al D.Lgs. n. 

112/2017 s.m.i., si applicano, sempre in quanto compatibili, 

le norme sulle società a responsabilità limitata.

La Cooperativa ha sede nel Comune di Novara e potrà istituire 

sedi secondarie ed altre unità locali anche altrove.

La Cooperativa potrà aderire ad associazioni di tutela e rap- 

presentanza del movimento cooperativo.

Art. 2 - Durata

La Cooperativa ha durata fino al 31.12.2050 ma potrà essere 

prorogata, anche prima della suddetta scadenza, o sciolta an- 

ticipatamente con deliberazione dell'assemblea dei soci.

TITOLO II

SCOPO - OGGETTO

Art. 3 - Scopo mutualistico

La Cooperativa è retta e disciplinata secondo il principio 

della mutualità di cui all’art. 45 della Costituzione della 

Repubblica Italiana; la Cooperativa ha lo scopo di perseguire 

l'interesse generale della comunità alla promozione umana e 

alla integrazione sociale dei cittadini attraverso l'inseri- 

mento lavorativo, in attività diverse (agricole, industriali, 

commerciali o di servizi), di persone svantaggiate, nelle 

percentuali e secondo quanto definito dalla legge 8 novembre 

1991 n. 381 ed eventuali modificazioni ed integrazioni, at- 

tuando, in forma mutualistica e senza fini di lucro l'autoge- 

stione dell'impresa che ne è l'oggetto, dando continuità di 

occupazione lavorativa ai soci alle migliori condizioni eco- 

nomiche, sociali e professionali.

Ai fini del raggiungimento degli scopi sociali e per la rea- 

lizzazione dello scambio mutualistico, i soci cooperatori, 

sulla base delle disposizioni di legge e delle previsioni del 

regolamento interno, instaurano con la Cooperativa un ulte- 

riore rapporto di lavoro, in forma subordinata o autonoma o 

in qualsiasi altra forma consentita dalla vigente legislazio- 

ne.

La Cooperativa potrà svolgere la propria attività anche con 

terzi e in particolare, al fine del miglior conseguimento 

dell'oggetto sociale e degli scopi mutualistici, potrà avva- 



lersi di prestazioni fornite da lavoratori non soci.

La Cooperativa opera nel pieno rispetto dei principi di demo- 

craticità e non discriminazione, svolgendo un’attività di im- 

presa di interesse generale, senza scopo di lucro e per fina- 

lità civiche, solidaristiche e utilità sociale, adottando mo- 

dalità di gestione responsabili e trasparenti e favorendo il 

più ampio coinvolgimento dei lavoratori, degli utenti e di 

altri soggetti interessati alle loro attività.  

Art. 4 - Oggetto sociale

Considerato lo scopo mutualistico della società, così come 

definito all'articolo precedente, e, in particolare, la ri- 

cerca della continuità di occupazione lavorativa per i soci, 

la Cooperativa si propone come oggetto lo svolgimento delle 

seguenti attività:

– la produzione di oggettistica in carta, legno, vetro, stof- 

fa ed altri materiali;

– impianti elettrici ed elettronici, di impianti idraulici, 

di riscaldamento e di condizionamento dell'aria e di impianti 

di irrigazione per giardini in tutti i tipi di edifici (pre- 

vio ottenimento di tutte le autorizzazioni previste dalla 

legge in materia);

– servizi di reception;

– attività agricole di coltivazione, permacultura; gestione 

di attività agrituristiche;

– attività di insegnamento pratiche di respirazione, yoga, Qi 

Gong;

– restauri e riparazioni di qualsiasi oggetto di ogni forma e 

materiale;

– corsi di formazione inerenti alle attività svolte dalla co- 

operativa;

– attività di coworking;

– istituzione di un C.A.D.D. (Centro Addestramento Disabile 

Diurno);

– attività di sgomberi, traslochi, per conto proprio e conto 

terzi;

– Servizio di sportello di analisi e accompagnamento rivolto 

ai soggetti svantaggiati di cui alla legge 381/91;

– assemblaggio conto terzi;

– la raccolta e trasporto per conto terzi di rifiuti speciali 

pericolosi e non pericolosi;

– la raccolta meccanizzata e differenziata in genere;

– trasporto e lo smaltimento di rifiuti solidi e liquidi di 

qualsiasi natura e provenienza ed in particolare urbani, o- 

spedalieri sia per conto di privati che di enti pubblici;

– spurghi, disinfezioni e disinfestazioni;

– il trasporto e lo smaltimento di rifiuti di qualsivoglia 

natura, il loro trattamento ed in genere ogni altra attività 

affine e/o connessa;

– la raccolta, la movimentazione, il confezionamento, il de- 

posito preliminare, il trasporto, il trattamento, il recupe- 



ro, il riciclo, la riduzione e lo smaltimento di rifiuti;

– la bonifica di siti (suolo e corpi idrici), inquinati e di 

recupero ambientale degli stessi;

– con qualsiasi genere di automezzi

– l'attività di autotrasporti in conto proprio e per conto 

terzi di qualsiasi genere di automezzi;

– noleggio di altri mezzi di trasporto terrestri;

– noleggio di altri macchinari ed attrezzature;

– l’esecuzione di opere e lavori anche per conto terzi, con 

gru e ruspa;

– demolizioni di edifici e sistemazione del terreno;

– noleggio di macchine e attrezzature per la costruzione o la 

demolizione con manovratore;

- servizi alla persona;

- servizi agli animali.

La Cooperativa, per il conseguimento dello scopo sociale, 

potrà compiere tutti gli atti e concludere tutte le operazio- 

ni contrattuali di natura immobiliare, mobiliare, industriale 

e finanziaria necessarie od utili alla realizzazione degli 

scopi sociali e/o comunque direttamente o indirettamente at- 

tinenti ai medesimi nonchè tra l'altro e solo per indicazione 

esemplificativa e non limitativa:

1) assumere interessenze e partecipazioni, nelle forme con- 

sentite dalla legge, in imprese, anche consortili, che svol- 

gano attività analoghe o comunque accessorie all'attività so- 

ciale, al solo scopo di realizzare l'oggetto principale e non 

ai fini del collocamento presso il pubblico; partecipare allo 

sviluppo ed al finanziamento delle cooperative sociali;

2) promuovere e partecipare ad enti ed organismi, anche con- 

sortili, finalizzati a sviluppare ed agevolare gli approvvi- 

gionamenti di beni e di servizi a favore dei propri aderenti; 

potrà inoltre aderire a consorzi fidi al fine di ottenere, 

per il loro tramite, agevolazioni e facilitazioni nell'acces- 

so al credito bancario per sopperire alle esigenze finanzia- 

rie della cooperativa, prestando all'uopo le necessarie ga- 

ranzie e fideiussioni;

3) ricevere prestiti dai soci, finalizzati esclusivamente al 

conseguimento dell'oggetto sociale, stabilendone la discipli- 

na con apposito regolamento approvato con decisione dei soci, 

il tutto sotto l'osservanza della normativa tempo per tempo 

vigente in materia e, in particolare, delle norme che disci- 

plinano la raccolta del risparmio tra il pubblico;

4) costituire fondi per lo sviluppo tecnologico o per la ri- 

strutturazione o il potenziamento aziendale, ai sensi della 

legge 59/92 ed eventuali norme modificative ed integrative;

5) aderire ad un gruppo cooperativo paritetico ai sensi del- 

l'articolo 2545-septies del codice civile.

Per il raggiungimento del proprio scopo sociale la Cooperati- 

va richiederà le autorizzazioni necessarie e si avvarrà di 

tutte le provvidenze ed agevolazioni di legge previste per la 



cooperazione in generale e/o per gli specifici settori di at- 

tività nei quali opera.

Con espressa esclusione di qualsiasi operazione inerente la 

raccolta del risparmio, dell'esercizio delle attività di as- 

sicurazione, della sollecitazione del pubblico risparmio ai 

sensi delle vigenti norme in materia, delle attività riserva- 

te ad iscritti a Collegi, Ordini o Albi professionali e di o- 

gni altra operazione comunque vietata per le società coopera- 

tive dalle vigenti e future disposizioni di legge.

TITOLO III

SOCI

Art. 5 - Soci

Il numero dei Soci è illimitato ma non può essere inferiore 

al minimo stabilito dalla legge.

Possono assumere la qualifica di Soci Cooperatori coloro che 

per professione, capacità effettiva di lavoro, attitudine e 

specializzazione professionale maturate nei settori di cui 

all'oggetto della Cooperativa, possano partecipare diretta- 

mente all'attività dell'impresa sociale e cooperare al suo e- 

sercizio ed al suo sviluppo, realizzando lo scambio mutuali- 

stico attraverso l'apporto delle proprie prestazioni lavora- 

tive.

In particolare possono assumere la qualifica di Soci Coopera- 

tori:

- le persone svantaggiate, ai sensi dell'art. 4 commi 1 e 2 

della già citata legge n. 381/91 e successive modificazioni;

- le persone disoccupate o che si trovino nella necessità di 

lavorare.

Sono Soci Volontari coloro che prestano la loro attività nel- 

la Cooperativa gratuitamente, ai sensi dell'art. 2 della leg- 

ge 8 novembre 1991 n. 381; i Soci Volontari saranno iscritti 

in apposita sezione del libro Soci ed il loro numero non 

potrà superare i limiti previsti dalla legge.

Ai sensi delle vigenti norme di legge è altresì consentita 

l'ammissione come soci di elementi tecnici e amministrativi 

nel numero strettamente necessario al buon funzionamento del- 

la società. Riferito sempre ai soci Volontari.

In nessun caso possono essere Soci coloro che esercitano in 

proprio imprese o partecipano a società che, secondo la valu- 

tazione dell'Organo amministrativo, si trovino, per l'atti- 

vità svolta, in effettiva concorrenza con la Cooperativa.

Ricorrendo i presupposti di legge, possono inoltre essere So- 

ci persone giuridiche pubbliche o private nei cui statuti sia 

previsto il finanziamento e lo sviluppo delle attività delle 

cooperative sociali.

Possono infine essere ammessi alla Cooperativa soci sovvento- 

ri, di cui all'art. 4 della legge 31 gennaio 1992, n. 59.

Art. 6 - Categoria speciale di soci

Ai sensi dell'art. 2527, comma 3 del codice civile, potrà es- 

sere istituita dalla cooperativa una categoria speciale di 



soci cooperatori alla quale potranno essere ammesse le perso- 

ne fisiche interessate alla loro formazione ovvero al loro 

inserimento nell'impresa, contribuendo in tale forma al rag- 

giungimento degli scopi sociali. Si riferisce a persone paga- 

te: Tirocini.

Il numero dei soci ammessi alla categoria speciale non potrà 

in ogni caso superare un terzo del numero totale dei soci co- 

operatori.

La durata dell'appartenenza del socio a tale categoria spe- 

ciale verrà fissata dall'Organo amministrativo, al momento 

dell'ammissione, in relazione alle varie mansioni, in misura 

comunque non superiore al limite massimo fissato dalla legge.

Al termine di tale periodo detti soci sono ammessi a godere i 

diritti che spettano agli altri soci cooperatori.

I soci appartenenti alla categoria speciale pur non potendo 

essere eletti, per tutto il periodo di permanenza nella cate- 

goria in parola, quali amministratori della Cooperativa sono 

ammessi a godere di tutti gli altri diritti riconosciuti ai 

soci e sono soggetti ai medesimi obblighi, tranne per quanto 

riguarda il diritto di voto, a loro riservato esclusivamente 

nelle deliberazioni relative all'approvazione del bilancio ed 

in quelle relative alle cariche sociali, nonché nelle assem- 

blee di modifica dello statuto.

Ai soci iscritti alla categoria speciale non spetta comunque 

l'attribuzione di ristorni nelle forme di aumento del capita- 

le sociale.

Oltre che nei casi previsti dalla legge e dall'art. 11 del 

presente statuto, il socio appartenente alla categoria spe- 

ciale può recedere in qualsiasi momento con un preavviso di 

almeno 3 (tre) mesi. Il recesso ha effetto tanto con riguardo 

al rapporto sociale che al rapporto mutualistico, allo spira- 

re del suddetto termine.

Costituiscono cause di esclusione del socio appartenente alla 

speciale categoria, oltre a quelle individuate dall'art. 12 

del presente statuto:

a) l'inosservanza dei doveri inerenti la formazione;

b) l'inopportunità, sotto il profilo economico, organizzativo 

e finanziario del suo inserimento nell'impresa;

c) l'inosservanza dei doveri di leale collaborazione con la 

compagine societaria;

d) il mancato adeguamento agli standard produttivi.

Verificatasi una causa di esclusione, il socio appartenente 

alla speciale categoria potrà essere escluso dall'Organo am- 

ministrativo anche prima del termine fissato al momento della 

sua ammissione per il godimento dei diritti pari ai soci or- 

dinari.

Art. 7 - Ammissione

Chi intende essere ammesso come socio dovrà presentare doman- 

da scritta all'Organo amministrativo.

La domanda dovrà indicare:



a) nome, cognome, data e luogo di nascita, cittadinanza, do- 

micilio e codice fiscale;

b) l'interesse a far parte della cooperativa;

c) l'indicazione della effettiva attività svolta, della con- 

dizione o capacità professionale, delle specifiche competenze 

possedute in relazione ai requisiti richiesti dallo statuto e 

dai regolamenti interni;

d) l'ammontare della quota di capitale che intende sottoscri- 

vere;

e) la dichiarazione di conoscere ed accettare integralmente 

il presente statuto ed i regolamenti interni e di attenersi 

alle decisioni legalmente assunte dagli organi sociali;

f) l'impegno a conferire la propria opera per il conseguimen- 

to dello scopo sociale, con le modalità e nei termini stabi- 

liti dai regolamenti interni, in rapporto alla quantità di 

lavoro disponibile in cooperativa conforme alle leggi vigenti 

sulla cooperazione.

Oltre a quanto previsto nei precedenti punti b), d) ed e) re- 

lativi alle persone fisiche, la domanda di ammissione delle 

persone giuridiche, società, associazioni od enti che inten- 

dono essere ammessi, ricorrendo i presupposti di legge, dovrà 

specificare:

1) la ragione sociale o la denominazione, la forma giuridica, 

la sede legale, l'attività svolta;

2) la qualifica della persona che sottoscrive la domanda e la 

deliberazione dell'organo sociale che ne ha autorizzato la 

presentazione.

L'Organo amministrativo, accertata l'esistenza dei requisiti 

di cui al precedente art. 5, delibera sulla domanda, secondo 

criteri non discriminatori, coerenti con lo scopo mutualisti- 

co e l'attività economica svolta.

La deliberazione di ammissione deve essere comunicata all'in- 

teressato e annotata, a cura degli Amministratori, sul libro 

dei soci.

In caso di rigetto della domanda di ammissione, l'Organo am- 

ministrativo deve, entro 60 giorni, motivare per iscritto la 

deliberazione di rigetto e comunicarla agli interessati.

Qualora la domanda di ammissione non sia accolta dall'organo 

amministrativo, chi l'ha proposta può, entro il termine di 60 

giorni dalla comunicazione del diniego, chiedere che sull'i- 

stanza si pronunci l'assemblea, la quale delibera sulle do- 

mande non accolte, se non appositamente convocata, in occa- 

sione della sua prossima successiva convocazione.

Gli Amministratori, nella relazione al bilancio, o nella nota 

integrativa allo stesso, illustrano le ragioni delle determi- 

nazioni assunte con riguardo all'ammissione dei nuovi soci.

Art. 8 - Domicilio dei soci

Per tutti i rapporti con la Cooperativa il domicilio dei soci 

è quello risultante dal libro soci.

La variazione del domicilio del socio ha effetto dopo 10 



giorni dalla ricezione della relativa comunicazione da effet- 

tuarsi con lettera raccomandata A.R.  PEC alla Cooperativa.

Art. 9 - Obblighi dei soci

Fermi restando gli altri obblighi nascenti dalla legge e dal- 

lo statuto, i soci sono obbligati:

a) a versare, al momento dell'iscrizione sul Libro Soci in u- 

n'unica soluzione o ratealmente nei termini stabiliti dal- 

l'organo amministrativo:

- la quota di capitale sottoscritto;

- l'eventuale tassa di ammissione fissata dall'organo ammini- 

strativo, a titolo di rimborso delle spese di istruttoria 

della domanda di ammissione;

- il sovrapprezzo eventualmente determinato con decisione dei 

soci in sede di approvazione del bilancio su proposta degli 

Amministratori;

b) ad osservare lo statuto, i regolamenti interni e le deli- 

berazioni e/o decisioni assunte dai soci e dagli altri organi 

sociali;

c) a partecipare all'attività della Società, salvo il verifi- 

carsi di una delle cause previste dal  presente statuto per 

la perdita della qualità di socio;

d) a non aderire ad altre cooperative che perseguano identici 

scopi sociali ed esplichino attività concorrente, nonché a 

non prestare lavoro a favore di terzi esercenti imprese aven- 

ti oggetto uguale od analogo a quello della cooperativa, sal- 

vo espressa autorizzazione dell'organo amministrativo accor- 

data in considerazione della tipologia di rapporto di lavoro 

instaurato e delle modalità di prestazione dello stesso, 

nonché della quantità di lavoro disponibile in cooperativa;

e) a mettere a disposizione le proprie capacità professionali 

ed il proprio lavoro, se soci cooperatori, in relazione al 

tipo ed allo stato dell'attività svolta, nonché alla quantità 

delle prestazioni di lavoro disponibile per la cooperativa 

stessa, come previsto nell'ulteriore rapporto di lavoro in- 

staurato;

f) a non svolgere azione alcuna che possa comunque  essere  

in  concorrenza o pregiudizievole agli interessi della So- 

cietà.

Art. 10 - Perdita della qualità di socio

La qualità di socio si perde:

- per recesso, esclusione o per causa di morte se il socio è 

persona fisica;

- per recesso, esclusione, fallimento, scioglimento o liqui- 

dazione se il socio è diverso da persona fisica.

Art. 11 - Recesso

Oltre che nei casi previsti dalla legge, può recedere il so- 

cio che abbia perduto i requisiti per l'ammissione o che non 

si trovi più in grado di partecipare al raggiungimento degli 

scopi sociali o il cui rapporto di lavoro - subordinato, au- 

tonomo o di altra natura - instaurato con la cooperativa sia 



cessato per qualsiasi motivo.

La dichiarazione di recesso deve essere comunicata con racco- 

mandata A.R. alla Società. Gli Amministratori devono esami- 

narla, entro 60 giorni dalla ricezione, verificando se ricor- 

rono i presupposti che a norma di legge e del presente statu- 

to legittimano il recesso.

Se non sussistono i presupposti del recesso, gli Amministra- 

tori devono darne immediata comunicazione al socio, che entro 

60 giorni dal ricevimento della comunicazione può attivare la 

procedura arbitrale di cui al successivo articolo 41.

Il recesso ha effetto per quanto riguarda il rapporto sociale 

dalla comunicazione del provvedimento di accoglimento della 

domanda.

Per i rapporti mutualistici tra socio cooperatore ordinario e 

società, il recesso ha effetto con la chiusura dell'esercizio 

in corso, se comunicato tre mesi prima, e, in caso contrario, 

con la chiusura dell'esercizio successivo, salvo che la legge 

preveda diversamente o che l'Organo amministrativo, su ri- 

chiesta o comunque senza opposizione dell'interessato, deci- 

da, motivandolo, di far decorrere l'effetto del recesso dalla 

comunicazione del provvedimento di accoglimento della dichia- 

razione di recesso.

Art. 12 - Esclusione

L'esclusione può essere pronunciata dall'Organo amministrati- 

vo, oltre che nei casi previsti dalla legge, nei confronti 

del socio:

a) che non sia più in grado di concorrere al raggiungimento 

degli scopi sociali, oppure che abbia perduto i requisiti ri- 

chiesti per l'ammissione;

b) che risulti gravemente inadempiente alle obbligazioni che 

derivano dalla legge, dallo statuto, dai regolamenti interni, 

dal rapporto mutualistico, nonché dalle decisioni e/o delibe- 

razioni adottate dagli organi sociali;

c) che non osservi il presente statuto, i regolamenti socia- 

li, le deliberazioni adottate con decisioni dei soci e/o de- 

gli organi sociali, salva la facoltà dell'Organo amministra- 

tivo di accordare al socio un termine non superiore a 60 

giorni per adeguarsi;

d) che, previa intimazione da parte degli Amministratori con 

termine di almeno trenta giorni, non adempia al versamento 

delle quote sottoscritte o ai pagamenti di somme dovute alla 

Società a qualsiasi titolo;

e) che svolga o tenti di svolgere attività in concorrenza con 

la Cooperativa o comunque attività contraria agli interessi 

sociali;

f) che nell'esecuzione del proprio lavoro commetta atti valu- 

tabili quale notevole inadempimento come definito dall'arti- 

colo 1455 del Codice Civile;

g) che in qualunque modo arrechi danni gravi alla Cooperativa;

h) che nell'esecuzione del rapporto di lavoro subordinato su- 



bisca un provvedimento di licenziamento per motivi discipli- 

nari, per giusta causa o giustificato motivo soggettivo;

i) il cui ulteriore rapporto di lavoro non subordinato sia 

stato risolto dalla Cooperativa per inadempimento.

Contro la deliberazione di esclusione il socio può attivare 

la procedura arbitrale di cui al successivo articolo 41, nel 

termine di 60 giorni dal ricevimento della comunicazione di 

esclusione.

Lo scioglimento del rapporto sociale determina anche la riso- 

luzione dei rapporti mutualistici pendenti.

L'esclusione diventa operante dall'annotazione nel libro dei 

soci, da farsi a cura degli Amministratori.

Art. 13 - Decisioni in materia di recesso ed esclusione - Op- 

posizione

Le decisioni assunte in materia di recesso ed esclusione sono 

comunicate ai soci destinatari mediante lettera raccomandata 

con ricevuta di ritorno.

Le controversie che insorgessero tra i soci e la Cooperativa 

in merito ai provvedimenti adottati dall'Organo amministrati- 

vo su tali materie sono soggette alla procedura arbitrale di 

cui al successivo art. 41.

Il ricorso a tale procedura è promosso, a pena di decadenza, 

entro sessanta giorni dal ricevimento della comunicazione dei 

provvedimenti stessi.   

Art. 14 - Liquidazione

I soci receduti od esclusi hanno diritto al rimborso esclusi- 

vamente delle quote effettivamente versate, eventualmente au- 

mentate per rivalutazione o ristorno o ridotte in proporzione 

alle perdite imputabili al capitale, sulla base del bilancio 

dell'esercizio nel quale lo scioglimento del rapporto socia- 

le, limitatamente al socio, diventa operativo e, comunque, in 

misura mai superiore all'importo effettivamente versato e ri- 

valutato.

La liquidazione comprende anche il rimborso del sovrapprezzo, 

ove versato, qualora sussista nel patrimonio della Società e 

non sia stato destinato ad aumento gratuito del capitale ai 

sensi dell'art. 2545-quinquies, comma 3 del codice civile.

Il pagamento, salvo il diritto di compensazione spettante al- 

la cooperativa fino alla concorrenza di ogni proprio eventua- 

le credito liquido, è effettuato entro 180 giorni dall'appro- 

vazione del bilancio stesso.

Art. 15 - Morte del socio

In caso di morte del socio, gli eredi o legatari del socio 

defunto hanno diritto al rimborso della quota effettivamente 

versata, eventualmente aumentata per rivalutazione o ristor- 

no, secondo le disposizioni dell'articolo precedente.

Art. 16 - Termini di decadenza, limitazioni al rimborso, re- 

sponsabilità dei soci uscenti e dei loro eredi.

La Cooperativa non è tenuta al rimborso delle quote in favore 

dei soci receduti od esclusi o degli eredi del socio decedu- 



to, ove questo non sia stato richiesto entro i 5 anni dalla 

data di approvazione del bilancio dell'esercizio nel quale lo 

scioglimento del rapporto sociale è divenuto operativo.

Il valore delle quote per le quali non sarà richiesto il rim- 

borso nel termine suddetto sarà devoluto con deliberazione 

dell'Organo amministrativo alla riserva legale.

Il socio che cessa di far parte della Società risponde verso 

questa, per il pagamento dei conferimenti non versati, per un 

anno dal giorno in cui il recesso o la esclusione o la ces- 

sione di quota hanno avuto effetto.

Se entro un anno dallo scioglimento del rapporto associativo 

si manifesta l'insolvenza della Società, il socio uscente è 

obbligato verso questa nei limiti di quanto ricevuto per la 

liquidazione della quota.

Nello stesso modo e per lo stesso termine sono responsabili 

verso la Società gli eredi del socio defunto.

TITOLO IV

SOCI SOVVENTORI

Art. 17 - Soci sovventori

Ferme restando le disposizioni di cui al Titolo III del pre- 

sente Statuto, possono essere ammessi nella Cooperativa soci 

sovventori, di cui all'art. 4 della legge 31 gennaio 1992, n. 

59 .

Art. 18 - Conferimento e quote dei soci sovventori

I conferimenti dei soci sovventori possono avere ad oggetto 

denaro, beni in natura o crediti, e sono rappresentati da 

quote trasferibili del valore di euro 500.00 ciascuna.

Art. 19 - Alienazione delle quote dei soci sovventori

Salvo che sia diversamente disposto dalla decisione dei soci 

in occasione dell'emissione delle quote destinate ai sovven- 

tori, dette quote possono essere sottoscritte e trasferite e- 

sclusivamente previo gradimento dell'Organo amministrativo.

 A tal fine il socio che intenda trasferire le quote deve co- 

municare all'Organo amministrativo, con lettera raccomandata 

A.R., l'ammontare della quota posta in vendita, il prezzo ri- 

chiesto e il nominativo dell'acquirente o degli acquirenti. 

L'organo amministrativo deve pronunciarsi entro 60 giorni dal 

ricevimento della comunicazione.

In caso di mancato gradimento del soggetto acquirente indica- 

to dal socio che intende trasferire la quota, l'organo ammi- 

nistrativo dovrà provvedere ad indicarne altro gradito o, in 

mancanza, il socio potrà vendere le proprie quote al soggetto 

da lui indicato.

Art. 20 - Deliberazione di emissione

L'emissione delle quote destinate ai soci sovventori deve es- 

sere disciplinata con decisione dei soci del cda o dell'as- 

semblea generale che deve stabilire:

a) l'importo complessivo dell'emissione;

b) l'eventuale esclusione o limitazione, su proposta motivata 

dall'Organo amministrativo, del diritto di opzione dei soci 



cooperatori sulle quote emesse ;

c) il termine minimo di durata del conferimento;

d) i diritti patrimoniali di partecipazione agli utili e gli 

eventuali privilegi attribuiti alle quote, fermo restando che 

il tasso di remunerazione non può essere maggiorato in misura 

superiore a 2 punti rispetto al dividendo previsto per i soci 

cooperatori;

e) - i diritti patrimoniali in caso di recesso.

A tutti i detentori delle quote di sovvenzione, ivi compresi 

i destinatari delle quote che siano anche soci cooperatori, 

spetta un (UNO) voto.

Fatta salva l'eventuale attribuzione di privilegi patrimonia- 

li ai sensi della precedente lettera d), qualora si debba 

procedere alla riduzione del capitale sociale a fronte di 

perdite, queste ultime graveranno anche sul fondo costituito 

mediante i conferimenti dei sovventori in proporzione al rap- 

porto tra questo ed il capitale conferito dai soci cooperato- 

ri.

La decisione dei soci stabilisce altresì i compiti che vengo- 

no attribuiti all'Organo amministrativo ai fini dell'emissio- 

ne delle quote.

Art. 21 - Recesso dei soci sovventori

Oltre che nei casi previsti dalla legge, ai soci sovventori 

il diritto di recesso spetta qualora sia decorso il termine 

minimo di durata del conferimento stabilito dalla decisione 

dei soci in sede di emissione delle quote a norma del prece- 

dente articolo.

Ai soci sovventori si applicano le disposizioni previste a 

proposito dei soci cooperatori, in quanto compatibili con la 

natura del rapporto; non si applicano le disposizioni concer- 

nenti i requisiti di ammissione e le cause di incompatibilità 

previste per i soci cooperatori.

TITOLO V

PATRIMONIO SOCIALE - ESERCIZIO SOCIALE - BILANCIO

Art. 22 - Patrimonio sociale

Il patrimonio della Cooperativa è costituito:

a) - dal capitale sociale, che è variabile ed è formato :

1)- dai conferimenti effettuati dai soci cooperatori, rappre- 

sentati da quote del valore nominale ciascuna non inferiore 

ad euro 25,00 (venticinque virgola zero zero) nè superiore ai 

limiti di legge;

2)- dai conferimenti effettuati dai soci sovventori, con- 

fluenti nel fondo per lo sviluppo tecnologico o per la ri- 

strutturazione o il potenziamento aziendale;

b) - dalla riserva legale formata con quote degli utili di 

cui all'art. 24 e con il valore delle quote eventualmente non 

rimborsate ai soci receduti o esclusi ed agli eredi o legata- 

ri dei soci deceduti;

c) - dall'eventuale sovrapprezzo delle quote formato con le 

somme versate dai soci ai sensi del precedente art. 9;



d) - da ogni altra riserva costituita con decisione dei soci 

e/o prevista per legge o per statuto.

E' vietata la distribuzione di riserve tra i soci cooperatori.

Le riserve indivisibili non possono essere ripartite tra i 

soci né durante la vita sociale né all'atto dello scioglimen- 

to della Società.

Art. 23 - Vincoli sulle quote e loro alienazione

Le quote non possono essere sottoposte a pegno o vincolo, né 

essere cedute con effetto verso la Società senza l'autorizza- 

zione dell'organo amministrativo.

Il socio che intende trasferire, anche in parte, la propria 

quota deve darne comunicazione all'organo amministrativo con 

lettera raccomandata A.R., fornendo, con riferimento all'ac- 

quirente, le indicazioni previste nel precedente art. 7.

Il provvedimento che concede o nega l'autorizzazione deve es- 

sere comunicato al socio entro 60 giorni dal ricevimento del- 

la richiesta.

Decorso tale termine, senza comunicazione alcuna, il socio è 

libero di trasferire la propria partecipazione e la Società 

deve iscrivere nel libro dei soci l'acquirente che abbia i 

requisiti previsti per divenire socio.

Il provvedimento che nega al socio l'autorizzazione deve es- 

sere motivato. Contro il diniego il socio entro 60 giorni dal 

ricevimento della comunicazione può attivare la procedura ar- 

bitrale di cui al successivo articolo 41.

Art. 24 - Esercizio sociale - Bilancio di esercizio

L'esercizio sociale si chiude il 31 dicembre di ogni anno.

Alla fine di ogni esercizio sociale l'Organo amministrativo 

provvede alla redazione del bilancio secondo le disposizioni 

di legge.

Il bilancio deve essere presentato alla decisione dei soci 

per l'approvazione entro 120 giorni dalla chiusura dell'eser- 

cizio sociale, ovvero nel maggior termine di 180 giorni nel 

caso in cui la società sia tenuta alla redazione del bilancio 

consolidato, oppure lo richiedano particolari esigenze rela- 

tive alla struttura ed all'oggetto della Società, da segna- 

larsi dagli Amministratori nella relazione sulla gestione o, 

in assenza di questa, nella nota integrativa al bilancio.

L'organo amministrativo provvede, inoltre, a redigere, depo- 

sitare e pubblicare, nei casi e con le modalità previste dal- 

le vigenti norme di legge, il bilancio sociale, che dovrà es- 

sere presentato ai soci insieme al bilancio di esercizio per 

l'approvazione.

La decisione dei soci che approva il bilancio delibera sulla 

destinazione degli utili annuali destinandoli:

a) - a riserva legale nella misura non inferiore a quanto 

stabilito dalla legge;

b) - ai fondi mutualistici per la promozione e lo sviluppo 

della cooperazione di cui all'art. 11 della legge 31 gennaio 

1992 n. 59, nella misura e con le modalità fissate dalla leg- 



ge;

c) - ad eventuale rivalutazione del capitale sociale, nei li- 

miti ed alle condizioni previsti dall'art. 7 della legge 31 

gennaio 1992 n. 59;

d) - ad eventuali dividendi ai soci, ragguagliati al capitale 

effettivamente versato, in misura non superiore al limite 

stabilito dal codice civile per le cooperative a mutualità 

prevalente.

Vige il divieto di distribuzione, anche indiretta, di utili 

ed avanzi di gestione, fondi e riserve comunque denominati, a 

fondatori, soci o associati, lavoratori e collaboratori, am- 

ministratori ed altri componenti degli organi sociali, anche 

nel caso di recesso o di qualsiasi altra ipotesi di sciogli- 

mento individuale del rapporto.

La decisione dei soci può, in ogni caso, destinare gli utili, 

ferme restando le destinazioni obbligatorie per legge, alla 

costituzione di riserve indivisibili, oppure a riserve divi- 

sibili tra i soci non cooperatori, sotto l'osservanza delle 

vigenti disposizioni di legge.

Le decisioni dei soci possono sempre deliberare la distribu- 

zione di utili ai soli soci sovventori nella misura massima 

prevista per le cooperative a mutualità prevalente.

In ogni caso è vietato remunerare gli strumenti finanziari 

offerti in sottoscrizione o comunque detenuti dai soci coope- 

ratori in misura superiore a due punti rispetto al massimo 

previsto per i dividendi di cui alla precedente lettera d).

Art. 25 - Ristorni

Qualora i risultati economici di esercizio lo consentano, la 

decisione dei soci che approva il bilancio può destinare a 

favore dei soci cooperatori trattamenti economici ulteriori a 

titolo di ristorno, nel rispetto e nei limiti delle vigenti 

leggi in materia, mediante una o più delle seguenti forme:

- erogazione diretta;

- aumento gratuito delle quote detenute da ciascun socio;

- emissione ed attribuzione gratuita di quote di sovvenzione 

di cui all'art. 4 della legge n. 59/92.

Allo stesso modo la suddetta decisione dei soci può ratifica- 

re lo stanziamento dei trattamenti di cui sopra operato dagli 

amministratori.

La ripartizione del ristorno ai singoli soci, dovrà in ogni 

caso essere effettuata in proporzione alla quantità e qualità 

degli scambi mutualistici intercorrenti fra la Cooperativa ed 

il socio stesso, secondo quanto previsto in apposito regola- 

mento e comunque tenendo conto dei seguenti elementi:

a) le ore lavorate ovvero retribuite nel corso dell'anno;

b) la qualifica / professionalità;

c) i compensi erogati;

d) il tempo di permanenza nella società;

e) la tipologia del rapporto di lavoro.

TITOLO VI



RIUNIONI DEI SOCI E ORGANI SOCIALI

Art. 26 - Decisioni dei soci

I soci decidono sulle materie riservate alla loro competenza 

dalla legge e dal presente statuto, nonché sugli argomenti 

sottoposti alla loro approvazione da uno o più amministratori 

ovvero da tanti soci che rappresentano almeno un terzo dei 

voti spettanti a tutti i soci.

In ogni caso sono riservate alla competenza dei soci:

a) l'approvazione del bilancio di esercizio e la destinazione 

degli utili nonché l'approvazione del bilancio sociale secon- 

do quanto previsto dalle vigenti norme di legge;

b) la nomina degli amministratori;

c) la nomina, nei casi previsti dalla legge, dell'organo di 

controllo;

d) le modificazioni dell'atto costitutivo e dello statuto;

e) la decisione di compiere operazioni che comportano una so- 

stanziale modificazione dell'oggetto sociale determinato nel- 

l'atto costitutivo o una rilevante modificazione dei diritti 

dei soci;

f) l'approvazione dei regolamenti interni e l'istituzione del 

prestito soci;

g) la nomina dei liquidatori, i criteri di svolgimento della 

liquidazione.

Tutte le decisioni dei soci devono comunque essere adottate 

mediante deliberazione assembleare con metodo collegiale.

Art. 27 - Assemblee

La convocazione dell'Assemblea deve effettuarsi - dal Presi- 

dente del Consiglio di Amministrazione o da un Consigliere 

all'uopo designato dal Consiglio stesso o, in caso di impos- 

sibilità o inattività dei soggetti così indicati, ad opera 

dell'organo di controllo, se nominato o anche di un socio - 

mediante avviso, inviato almeno otto giorni prima o, quanto 

meno, giunto a destinazione almeno cinque giorni prima di 

quello stabilito per l'adunanza, spedito con lettera racco- 

mandata A.R. o trasmesso con qualunque altro strumento (com- 

presi il telefax e la posta elettronica, PEC) idoneo a garan- 

tire la prova dell'avvenuto ricevimento, indirizzato agli a- 

venti diritto al domicilio che risulta dal libro soci (inten- 

dendosi a tal fine per domicilio anche il numero fax e l'in- 

dirizzo di posta elettronica comunicati dai soci alla società 

e debitamente annotati sul detto libro soci).

L'avviso deve contenere l'ordine del giorno, il luogo - pres- 

so la sede sociale o altrove, purché in Italia - la data e 

l'ora della prima e della seconda convocazione, che deve es- 

sere fissata in un giorno diverso da quello della prima.

In mancanza dell'adempimento delle suddette formalità, l'As- 

semblea si reputa validamente costituita quando siano presen- 

ti o rappresentati tutti i soci con diritto di voto e tutti 

gli amministratori ed i componenti dell'organo di controllo, 

se nominati, siano presenti od informati, e nessuno si oppon- 



ga alla trattazione degli argomenti. In tale caso gli ammini- 

stratori e i componenti dell'organo di controllo, se nomina- 

ti, che non partecipano personalmente all'adunanza dovranno 

dichiarare per iscritto di essere informati in merito alla 

riunione ed agli argomenti da trattarsi nel corso di essa, e 

di non opporsi alla relativa discussione e deliberazione. Ta- 

le dichiarazione dovrà essere conservata agli atti della so- 

cietà.

L’assemblea dei soci può svolgersi anche mediante collegamen- 

to audio/video e ciò, salvo diverse previsioni di legge, alle 

seguenti condizioni, delle quali deve essere dato atto nei 

relativi verbali:

- che siano presenti nello stesso luogo il presidente ed il 

segretario della riunione, se nominato, che provvederanno al- 

la formazione e sottoscrizione del verbale, dovendosi ritene- 

re svolta la riunione in detto luogo;

- che sia consentito al presidente dell'assemblea di accerta- 

re l'identità e la legittimazione degli intervenuti, regolare 

lo svolgimento dell'adunanza, constatare e proclamare i ri- 

sultati della votazione;

- che sia consentito al soggetto verbalizzante di percepire 

adeguatamente gli eventi assembleari oggetto di verbalizza- 

zione;

- che sia consentito agli intervenuti di partecipare alla di- 

scussione ed alla votazione simultanea sugli argomenti al- 

l'ordine del giorno, nonché di visionare, ricevere o trasmet- 

tere documenti;

- che siano indicate nell'avviso di convocazione (salvo che 

si tratti di assemblea tenuta ai sensi del comma precedente) 

le modalità per effettuare il collegamento audio/video.

Art. 28 - Costituzione e quorum deliberativi

In prima convocazione l'Assemblea è regolarmente costituita 

quando siano presenti, in proprio o per delega, tanti soci 

che rappresentino la maggioranza assoluta dei voti dei soci 

aventi diritto al voto.

In seconda convocazione l'Assemblea è regolarmente costituita 

qualunque sia il numero dei soci intervenuti o rappresentati 

aventi diritto al voto.

L'Assemblea delibera a maggioranza assoluta dei voti dei soci 

presenti e rappresentati all'adunanza.

Quando si tratta di deliberare sulla fusione o sulla scissio- 

ne della società, sul trasferimento della sede sociale in al- 

tre località del territorio dello Stato al di fuori del comu- 

ne di appartenenza, oppure sullo scioglimento anticipato, 

tanto in prima che in seconda convocazione, le deliberazioni 

devono essere prese con voto favorevole di tanti soci che 

rappresentino la maggioranza dei voti dei soci iscritti nel 

libro dei soci ed aventi diritto al voto.

Art. 29 - Verbale delle deliberazioni e votazioni

Le deliberazioni dell'Assemblea devono constare dal verbale 



sottoscritto dal Presidente e dal segretario o dal Notaio.

Il verbale deve indicare la data dell'assemblea ed eventual- 

mente anche in allegato l'identità dei partecipanti ed il nu- 

mero dei voti spettanti a ciascuno; deve altresì indicare le 

modalità ed il risultato delle votazioni e deve consentire 

anche per allegato, l'identificazione dei soci favorevoli, a- 

stenuti o dissenzienti.

Nel verbale devono essere riassunte, su richiesta dei soci, 

le loro dichiarazioni pertinenti all'ordine del giorno.

Il verbale deve essere redatto senza ritardo, nei tempi ne- 

cessari per la tempestiva esecuzione degli obblighi di depo- 

sito o di pubblicazione.

Per le votazioni si procederà normalmente col sistema della 

alzata di mano, salvo diversa deliberazione dell'assemblea.

Art. 30 - Diritto di voto - Rappresentanza in assemblea

Hanno diritto di voto nelle assemblee coloro che risultano i- 

scritti nel libro dei soci da almeno 90 (novanta) giorni e 

che non siano in mora nei versamenti delle quote sottoscritte.

Ciascun socio cooperatore ha un solo voto, qualunque sia 

l'ammontare della sua partecipazione; per i soci sovventori 

si applica il precedente art. 20.

I soci che, per qualsiasi motivo, non possono intervenire 

personalmente all'Assemblea, hanno la facoltà di farsi rap- 

presentare, mediante delega scritta, da conservarsi dalla so- 

cietà, soltanto da un altro socio avente diritto al voto e 

che non sia amministratore o componente dell'organo di con- 

trollo.

Ciascun socio non può rappresentare più di due altri soci.

La delega non può essere rilasciata con il nome del rappre- 

sentante in bianco.

Art. 31 - Presidenza dell'Assemblea

L'Assemblea è presieduta dal Presidente del Consiglio di Am- 

ministrazione ed in sua assenza dal Vice Presidente, ove no- 

minato; in assenza di tali soggetti, essa è presieduta dalla 

persona designata dall'Assemblea stessa, col voto della mag- 

gioranza dei presenti.

L'assemblea provvede alla nomina di un segretario, anche non 

socio.

La nomina del segretario non ha luogo quando il verbale è re- 

datto da un notaio.

Art. 32 - Amministrazione

La società è amministrata da un consiglio di amministrazione 

composto da tre a nove membri, secondo il numero determinato 

dai soci al momento della nomina.

L’amministrazione della cooperativa può essere affidata anche 

a soggetti non soci, purchè la maggioranza degli amministra- 

tori sia scelta tra i soci cooperatori oppure tra le persone 

indicate dai soci cooperatori persone giuridiche.

L’assunzione della carica di amministratore da parte di sog- 

getti non soci è subordinata al possesso dei seguenti requi- 



siti di onorabilità, professionalità e indipendenza:

- non essere interdetto, inabilitato o fallito;

- non essere stato condannato ad una pena che importa l’in- 

terdizione, anche temporanea, dai pubblici uffici o l’incapa- 

cità ad esercitare uffici direttivi;

- aver maturato un’esperienza almeno annuale attraverso, al- 

ternativamente, l’esercizio di:

a) attività di amministrazione o di controllo ovvero compiti 

direttivi presso imprese;

b) attività professionali o lavorative nel settore della coo- 

perativa;

- non essere legati alla società da un rapporto di lavoro o 

da un rapporto continuativo di consulenza o di prestazione 

d'opera retribuita, ovvero da altri rapporti di natura patri- 

moniale che ne compromettano l'indipendenza.

Gli amministratori non possono essere nominati per un periodo 

superiore a tre esercizi e scadono alla data dell'assemblea 

convocata per l'approvazione del bilancio relativo all'ultimo 

esercizio della loro carica.

Gli amministratori sono rieleggibili.

Il Consiglio elegge nel suo seno il Presidente ed eventual- 

mente il Vice Presidente.

Non possono assumere la presidenza della cooperativa i sog- 

getti di cui all'art. 7, comma secondo del D.Lgs. n. 112/2017 

s.m.i.

Art. 33 - Poteri degli Amministratori

L'organo amministrativo è investito dei più ampi poteri per 

la gestione e per l'amministrazione ordinaria e straordinaria 

della Società, esclusi solo quelli riservati alla decisione 

dei soci dalla legge .

Spetta, tra l'altro, all'organo amministrativo:

a) curare l'esecuzione delle deliberazioni dell'Assemblea;

b) stendere i bilanci e le relative note integrative e rela- 

zioni di accompagnamento nel rispetto di quanto indicato dal- 

le normative vigenti;

c) predisporre i regolamenti previsti dal presente statuto, 

che dovranno essere approvati dall'Assemblea;

d) determinare gli indirizzi dell'azienda, nell'ambito delle 

varie fasi lavorative e per il conseguimento degli scopi so- 

ciali, stabilendo all'uopo l'inquadramento e le mansioni dei 

singoli soci;

e) stipulare gli atti e contratti di ogni genere inerenti al- 

l'attività sociale;

f) conferire procure speciali per singoli atti o gruppi di 

atti, ferme restando le facoltà attribuite al Presidente del 

Consiglio dall'art. 37;

g) assumere e licenziare personale della Società fissandone 

le retribuzioni e le mansioni;

h) dare l'adesione della Società ad organismi federali o con- 

sortili;



i) deliberare circa l'ammissione, il recesso e l'esclusione 

dei soci;

j) compiere tutti gli atti e le operazioni di ordinaria e 

straordinaria amministrazione che comunque rientrino nell'og- 

getto sociale, fatta eccezione soltanto di quelli che per di- 

sposizioni di legge e dello statuto siano riservati all'As- 

semblea;

k) concedere fideiussioni, richiedere affidamenti bancari, 

contrarre mutui assumendone gli oneri relativi, assumere ob- 

blighi in ordine a finanziamenti agevolati e stipulare con- 

venzioni con Enti pubblici.

Il Consiglio di Amministrazione può delegare parte delle pro- 

prie attribuzioni, ad eccezione delle materie previste dal- 

l'art. 2381 del codice civile, dei poteri in materia di am- 

missione, recesso ed esclusione dei soci e delle decisioni 

che incidono sui rapporti mutualistici con i soci, ad uno o 

più dei suoi componenti, disgiuntamente o congiuntamente tra 

loro, oppure ad un Comitato esecutivo formato da alcuni dei 

suoi componenti, determinandone il contenuto, i limiti e le 

eventuali modalità di esercizio della delega.

Art. 34 - Convocazioni e deliberazioni del Consiglio di Ammi- 

nistrazione

Il Consiglio di Amministrazione è convocato dal Presidente 

tutte le volte nelle quali vi sia materia su cui deliberare, 

oppure quando ne sia fatta domanda da almeno un terzo dei 

Consiglieri o dall'organo di controllo, ove nominato.

La convocazione è fatta dal Presidente mediante avviso invia- 

to - a mezzo lettera, fax, posta elettronica o altra modalità 

comunque idonea a garantire la prova dell'avvenuto ricevimen- 

to - almeno 5 giorni prima dell'adunanza o, nei casi urgenti 

in modo che i Consiglieri ed i componenti dell'organo di con- 

trollo, ove nominati, ne siano informati almeno un giorno 

prima della riunione.

Le riunioni del consiglio di amministrazione si possono svol- 

gere anche per audioconferenza o videoconferenza, e ciò, sal- 

vo diverse previsioni di legge, alle seguenti condizioni di 

cui si darà atto nei relativi verbali:

- che siano presenti nello stesso luogo il presidente ed il 

segretario della riunione, se nominato, che provvederanno al- 

la formazione e sottoscrizione del verbale, dovendosi ritene- 

re svolta la riunione in detto luogo;

- che sia consentito al presidente della riunione di accerta- 

re l'identità degli intervenuti, regolare lo svolgimento del- 

la riunione, constatare e proclamare i risultati della vota- 

zione;

- che sia consentito al soggetto verbalizzante di percepire 

adeguatamente gli eventi della riunione oggetto di verbaliz- 

zazione;

- che sia consentito agli intervenuti di partecipare alla di- 

scussione ed alla votazione simultanea sugli argomenti al- 



l'ordine del giorno, nonché di visionare, ricevere o trasmet- 

tere documenti;

- che siano indicate nell'avviso di convocazione le modalità 

per effettuare il collegamento audio/video.

Le adunanze del Consiglio di amministrazione sono valide 

quando vi intervenga la maggioranza degli Amministratori in 

carica.

Le deliberazioni sono prese a maggioranza assoluta dei voti 

dei Consiglieri presenti.

 Art. 35 - Cessazione e sostituzione degli amministratori

In caso di mancanza sopravvenuta di uno o più componenti del 

Consiglio di Amministrazione, anche conseguente alla loro de- 

cadenza dalla carica per perdita sopravvenuta di uno o più 

dei requisiti indicati nel precedente articolo 32, gli altri 

provvedono ad integrare detto organo; gli amministratori così 

nominati rimangono in carica sino alla prima assemblea dei 

soci, dovendosi in questa sede provvedere alla loro conferma 

o sostituzione.

Se viene meno la maggioranza degli Amministratori, quelli ri- 

masti in carica devono ricorrere alla decisione dei soci per 

la sostituzione dei mancanti.

In caso di mancanza sopravvenuta di tutti gli Amministratori, 

il ricorso alla decisione dei soci deve essere fatto d'urgen- 

za dall'organo di controllo, se nominato, il quale può com- 

piere nel frattempo gli atti di ordinaria amministrazione. In 

caso di mancanza dell'organo di controllo, ciascun socio 

potrà attivare la decisione dei soci per la sostituzione de- 

gli amministratori venuti a mancare.

La cessazione degli amministratori per scadenza del termine 

ha effetto dal momento in cui l'organo amministrativo è stato 

ricostituito.

I Consiglieri che, senza giustificato motivo, non partecipano 

per due volte consecutive alle riunioni del consiglio decado- 

no dalla carica.

Decadono parimenti dalla carica gli amministratori che, per 

qualunque motivo, perdono la qualità di socio.

Art. 36 - Compensi agli Amministratori

Agli Amministratori spetta il rimborso delle spese sostenute 

per conto della Società nell'esercizio delle loro mansioni.

Spetta alla decisione dei soci determinare i compensi dovuti 

agli Amministratori. Spetta al Consiglio, sentito il parere 

dell'organo di controllo, ove nominato, determinare il com- 

penso dovuto agli Amministratori investiti di particolari in- 

carichi.

Art. 37 - Rappresentanza

Il Presidente del Consiglio di Amministrazione ha la rappre- 

sentanza della Cooperativa di fronte ai terzi e in giudizio.

Il Presidente del Consiglio di Amministrazione è perciò auto- 

rizzato a riscuotere, da pubbliche amministrazioni o da pri- 

vati, pagamenti di ogni natura ed a qualsiasi titolo, rila- 



sciandone liberatorie quietanze.

Esso ha anche la facoltà di nominare avvocati e procuratori 

nelle liti attive e passive riguardanti la Società davanti a 

qualsiasi autorità giudiziaria e amministrativa, ed in qua- 

lunque grado di giurisdizione.

In caso di assenza o di impedimento del Presidente, tutti i 

poteri a lui attribuiti spettano al Vice Presidente, ove no- 

minato.

Di fronte ai soci, ai terzi ed a tutti i pubblici uffici, la 

firma del Vice Presidente fa piena prova dell'assenza od im- 

pedimento del Presidente.

Il Presidente del Consiglio di Amministrazione, previa appo- 

sita delibera del Consiglio stesso, potrà conferire speciali 

procure, per singoli atti o categorie di atti con l'osservan- 

za delle norme legislative vigenti al riguardo.

Hanno altresì la rappresentanza della cooperativa gli ammini- 

stratori delegati, ove nominati, nei limiti delle materie lo- 

ro delegate.

Art. 38 - Organo di controllo - revisore

L'organo di controllo è nominato per scelta volontaria dei 

soci o nei casi in cui è previsto per obbligo di legge.

In tutti i casi in cui è nominato, sia per scelta volontaria 

che per obbligo di legge, l'organo di controllo sarà composto 

secondo quanto stabilito con decisione dei soci in sede di 

nomina, in conformità alle norme di legge tempo per tempo vi- 

genti.

L'organo di controllo, in ogni caso, opererà in conformità e 

sotto l'osservanza delle norme vigenti in materia, anche per 

quanto concerne la revisione legale dei conti sulla società.

In alternativa o in aggiunta all'organo di controllo i soci 

potranno nominare un revisore, munito dei prescritti requisi- 

ti di legge, che eserciterà le funzioni previste dalle norme 

di legge vigenti.

TITOLO VII

SCIOGLIMENTO E LIQUIDAZIONE

Art. 39 - Scioglimento

La società si scioglie nei casi e con le modalità previste 

dalla legge.

In caso di scioglimento della società, l'assemblea procederà 

alla nomina di uno o più liquidatori determinando:

- il numero dei liquidatori e le regole di funzionamento del 

collegio, in caso di pluralità di liquidatori;

- a quali di essi spetta la rappresentanza della società;

- i criteri in base ai quali deve svolgersi la liquidazione;

- i poteri spettanti ai liquidatori.

Art. 40 - Devoluzione patrimonio finale

In caso di scioglimento della Società, l'intero patrimonio 

sociale risultante dalla liquidazione sarà devoluto nel se- 

guente ordine:

- a rimborso delle quote effettivamente versate dai soci sov- 



ventori, eventualmente rivalutate a norma del precedente ar- 

ticolo 24, lettera c) e dei dividendi deliberati e non ancora 

corrisposti;

- a rimborso delle quote effettivamente versate dai soci coo- 

peratori, eventualmente rivalutate a norma del precedente ar- 

ticolo 24, lettera c) e dei dividendi deliberati e non ancora 

corrisposti;

- ai fondi mutualistici per la promozione e lo sviluppo della 

cooperazione, di cui all'art. 11 della legge 31 gennaio 1992 

n. 59.

TITOLO VIII

CLAUSOLA ARBITRALE

Art. 41 - Clausola arbitrale

Qualunque controversia (fatta eccezione per quelle nelle qua- 

li la legge richiede l'intervento obbligatorio del pubblico 

ministero) sorga fra i soci o i soci e la società, l'organo 

amministrativo e l'organo di liquidazione o fra detti organi 

o i membri di tali organi o fra alcuni di tali soggetti od 

organi, in dipendenza dell'attività sociale e della interpre- 

tazione o esecuzione del presente statuto e che possa formare 

oggetto di compromesso, viene preliminarmente sottoposta al 

procedimento di conciliazione stragiudiziale nella quale le 

parti si rivolgeranno ad un soggetto terzo, autorevole ed e- 

straneo alla cooperativa, che cercherà di raggiungere un ami- 

chevole componimento della controversia.

Il conciliatore dovrà decidere entro 30 giorni dalla nomina. 

Il conciliatore deciderà in via irrituale secondo diritto ed 

equità e ricercherà per le parti in lite la soluzione più i- 

donea a soddisfare le reciproche aspettative.

Sono soggette alla disciplina sopra prevista, anche le con- 

troversie promosse da amministratori, liquidatori e sindaci, 

se eletti, ovvero quelle promosse nei loro confronti, che ab- 

biano ad oggetto diritti disponibili relativi al rapporto so- 

ciale.

TITOLO IX

DISPOSIZIONI GENERALI E FINALI

Art. 42 - Regolamenti

Per meglio disciplinare il funzionamento interno, e soprat- 

tutto per disciplinare i rapporti tra la Società ed i soci, 

determinando criteri e regole inerenti lo svolgimento del- 

l'attività mutualistica - per quanto attiene tra l'altro la 

tipologia dei rapporti di lavoro, l'organizzazione del lavo- 

ro, le modalità di svolgimento delle prestazioni di lavoro e 

il trattamento economico dei soci lavoratori - l'Organo ammi- 

nistrativo potrà elaborare appositi regolamenti sottoponendo- 

li successivamente all'approvazione dell'Assemblea dei soci 

con le maggioranze previste per le modifiche statutarie. Ne- 

gli stessi regolamenti potranno essere stabiliti l'ordinamen- 

to e le mansioni dei Comitati tecnici se verranno costituiti.

Art. 43 - Principi di mutualità, indivisibilità delle riserve 



e devoluzione del patrimonio

I principi in materia di remunerazione del capitale, di ri- 

serve indivisibili, di devoluzione del patrimonio residuo e 

di devoluzione di una quota degli utili annuali ai fondi mu- 

tualistici per la promozione e lo sviluppo della cooperazione 

sono inderogabili e devono essere di fatto osservati.

Art. 44 - Rinvio

Per quanto non previsto dal presente statuto, valgono le vi- 

genti norme di legge sulle società cooperative a mutualità 

prevalente.

Per quanto non previsto dal titolo VI del libro V del codice 

civile recante la "disciplina delle società cooperative", si 

applicano, in quanto compatibili, le norme sulla società a 

responsabilità limitata.
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